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“On the Road Again”
Fintanto che non riusciremo a librarci nell’aria come uccelli, saremo costretti ad 
utilizzare le strade per spostarci. Le strade uniscono, sono uno straordinario mezzo 
universale di comunicazione, più delle lingue e degli idiomi, più dei telefoni cellulari 
e dei computer, e se internet stesso è una grande strada virtuale, le strade sul terreno 
sono eccezionali. 
Senza le strade non possiamo andare in nessun luogo e fare nulla di grande.
Ed ecco che scrivere di un’antica strada preromana che allacciava la laguna caprulana 
con il nord d’Europa è come intrecciare le conoscenze collettive del passato per 
guadagnare il futuro. Ognuno recepisce a modo suo le informazioni che riceve dal 
territorio e dagli altri; le modella e le esterna perché siano fissate nel tempo, nella 
speranza che lo studio sia costruttivo per tutti. 
Senza il lavoro degli altri questo sviluppo delle informazioni non esisterebbe o sarebbe 
molto limitato; senza la complicità di altri questo lavoro non avrebbe ragione di 
essere.
Una strada antica, così tipologicamente e cronologicamente variegata come la strada 
Germana, infonde un desiderio di conoscenza e una voglia di indagine, che può 
impegnare una vita intera e nonostante ciò non essere mai esaustiva, perché la ricerca 
non finisce mai, perché ad essa può aggiungersi sempre qualcosa, qualche elemento 
nuovo.
Chi scrive lo fa perché i traguardi raggiunti facciano da pedana per saltare oltre e 
magari far raggiungere destinazioni nuove ad altri.

Nel mondo dell’archeologia italiana è obbligatorio chiedere il permesso dello 
Stato per qualsiasi cosa. Hanno burocratizzato tutto, anche il pensiero e le idee. 
Senza permesso tutto è vietato a prescindere.
Per lo Stato la gente comune dovrebbe fare soltanto da spettatore plaudente e 
non fare troppe domande. Pensare, immaginare, fantasticare è inopportuno, 
scrivere è irritante e irriverente: dovrebbero poterlo fare soltanto gli specialisti 
accreditati.

Ma non deve essere così! La storia stessa ce lo insegna.
Le scoperte degli studiosi non accademici sono spesso vincenti
ma non vengono mai citate ne pubblicate, ma soltanto plagiate.
Pubblichiamocele da soli scrivendo per legittima difesa.

La Casa Editrice Nigeriana “Star Light Editions”, partner di “Antiqva.org”, 
patrocina opere letterarie italiane in un contesto indipendente, libero dalle 
imposizioni del Ministero della Cultura, un Ministero eticamente infelice, 
succube del suo stesso apparato burocratico, che opera in perenne malafede 
nei confronti dei cittadini acculturati.
In questo periodo neofobico, di ristrettezze ideologiche e di monopolizzazione 
dei ruoli, i ricercatori e gli studiosi non istituzionalizzati hanno il diritto e il 
dovere di scrivere la storia con qualsiasi mezzo!
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ebook da:
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Pane al pane e vino al vino

Perché scrivere ancora della strada da Concordia per il Norico visto che hanno 
già abusato altri? Ma perché non c’è concordia (scusate il gioco di parole), perché 
nessuno conosce la storia di chi l’ha scoperta come relitto archeologico e poi 
perchè nessuno l’ha descritta nella sua completezza, e nella sua cronologia.
Defi nirla via per compendium Concordia Noricum è riduttivo e sminuente e non 
merita questo epiteto di strada secondaria o di raccordo se non altro perché è 
palesemente preromana e abbondantemente defi nita da cippi miliari romani di 
epoca augustea lungo il suo tracciato alto.
Nel costruire di sana pianta la parte bassa tra Concordia e Codroipo il popolo 
romano ha voluto defi nire statale la parte alta già esistente, ponendovi i cippi 
migliari lungo il percorso, bisogna essere onesti e renderne il merito dovuto.
Questo non è un reperto che può essere sequestrato e trasferito per fare bella 
mostra in un museo, ma le informazioni devono essere salvaguardate con il 
dovuto rispetto dell’opera e di chi l’ha portata all’attenzione di tutti, chiunque 
sia e in qualsiasi modo lo abbia fatto.
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Mappa 1 Carta delle strade antiche del Friuli disegnate sulle ortofoto di Google Earth. 
Ad una scala così alta le tracce sono solo indicative e grossolane. Nelle immagini dettagliate  
delle pagine seguenti i risultati cambiano e si apprezzano le vedute aeree delle foto zenitali.

Mappa 2 Carta generale delle strade antiche del Friuli disegnate su geografica 1:150.000. Su 
questa carta, agendo sullo zoom è possibile visualizzare particolari minimi. 
In entrambe le rappresentazioni le strade fatte dai romani sono rosse e le preromane blù.

6 7


